Insegnanti: Cristina Mariani, Mina Agata, Sara Camminata
Sez. 3°B, plesso Charlot
Gita a “casa ferie Podere Collecchio”: 
la raccolta delle castagne
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Il progetto del nostro lavoro ha come riflessione un aspetto centrale nella formazione dei bambini alla scuola dell’infanzia: saper condividere con gli altri, con i coetanei, anche esperienze fuori dalla scuola, alla scoperta di nuovi ambienti. 
La prima considerazione è che un momento importante d’incontro avviene a tavola: non si spartisce solamente il cibo, ma diventa inevitabilmente un tempo di socializzazione e di relazione. Già dal primo anno i bambini seguono dei rituali durante il tempo del pranzo: si alza la mano se si vuole il parmigiano, i camerieri prendono l’acqua dalle caraffe, dicono buon appetito poi sparecchieranno il piatto del secondo. Si tratta di ricreare un po’ il senso della comunità e rivalutare quegli aspetti che nella nostra società sono stati un po’ dimenticati. 
  
Recarci alla “Casa ferie Podere Collecchio” a Marradi a raccogliere le castagne, è stata l’occasione per vivere l’esperienza, per alcuni nuova di un viaggio in treno e scoprire assieme ai coetanei spazi naturali: gli alberi, la legna tagliata, un merlo in una gabbia, i funghi… tutto quello che abbiamo incontrato durante il percorso che ci ha condotto dal signor Carlo. Dopo la raccolta delle castagne la giornata si è terminata con il pranzo al ristorante, mentre il giorno seguente a scuola abbiamo mangiato le caldarroste. In seguito abbiamo cucinato il castagnaccio. Con le castagne abbiamo giocato con i numeri, mentre cuocere la pizza, ci ha permesso di scoprire i primi approcci a semplici frazioni: che le parti derivino da un intero è un pensiero congeniale alla mente dei bambini. 
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Contiamo 12 castagne
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Gli ingredienti del castagnaccio

Sgraniamo i piselli per fare il sugo
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 Durante il mese di Aprile, seduti insieme durante il momento della riunione, abbiamo mangiato le fave con il parmigiano e con l’aiuto di Stefania, la nostra assistente, abbiamo preparato il soffritto con la cipolla, cui abbiamo aggiunto i piselli, che i bambini avevano prima sgranato. Il cibo che da crudo si trasforma in cotto, prevede lo svolgimento di determinate azioni: si prendono gli ingredienti, si assaggiano, si mescolano. È un procedimento che prevede lo svolgimento dall’inizio alla fine: in questo modo avviciniamo i bambini a un processo di concentrazione.  Trasformare gli alimenti è una modalità di lavoro ampiamente utilizzata nella scuola dell’infanzia. L’anno precedente abbiamo realizzato un ricettario con la spiegazione delle pietanze incontrate nelle fiabe. La lettura di “Martino e le api” di Jacob Streit, ha trasformato la lettura anche in un momento conviviale: abbiamo assaggiato il miele e il pane siciliano della “dada Rosa” e scoperto che quel miele si chiama “miele d’agrumi” perché le api si posano sul fiore di zagara. 
La ricetta del soffritto
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Il tè del lunedì
   
Un altro momento di condivisione durante la riunione mattutina è stato bere il tè ogni lunedì per scandire con un nuovo ritmo il tempo trascorso a scuola, per assaggiare un gusto nuovo e scoprire che le foglie sminuzzate di queste piante che vengono da lontano, possono produrre una bevanda.
 Recarci in gita a Casola Valsenio al “Giardino delle erbe”, ci ha permesso di rivivere l’esperienza in un ambiente naturale. Il signor Sauro ci ha preparato due tisane, una alla menta e liquerizia, l’altra ai frutti di bosco. 
  
Abbiamo assaggiato insieme i nuovi sapori e scoperto le piante aromatiche del giardino: la malva, la nepetella, la pimpinella, il timo serpillo che i bambini hanno disegnato nella nostra ruota di frutta e verdura di stagione, riprodotto simile a quella di “Eataly”. Abbiamo portato queste pianticelle nella nostra sezione, per dare un senso di continuità all’esperienza vissuta, così possono essere odorate, toccate e ricordate anche nei giorni seguenti.
Il Tè del lunedì
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Gita al  “GIARDINO DELLE ERBE”  di Casola Valsenio

alla scoperta di erbe aromatiche e nuove tisane
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LA NOSTRA RUOTA 
DELLA FRUTTA E VERDURA DI STAGIONE
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Osservare lo scandire del tempo che passa attraverso i frutti stagionali, ci ha consentito di assaggiare in diversi momenti quello che anche gli stessi bambini portavano da casa e la possibile trasformazione dei frutti, come ad esempio, dalla mela e pera cotogna, la marmellata. 
 
Abbiamo utilizzato “la ruota della frutta e verdura di stagione” sponsorizzata da “Eataly”, un gruppo di piccole aziende artigianali. Riconoscere che ogni verdura nasce in un determinato mese, è un’indicazione per orientarci a scegliere nel supermercato, coinvolgere i bambini ad assaggiare nuovi sapori, considerando la qualità del cibo che mangiamo.
Visita al forno “ROMAGNA”

 
Il nostro percorso alimentare è terminato con la visita al forno “Romagna” a Vecchiazzano. E’ scattata nel gruppo un’attenzione di tipo diverso. I bambini sono stati completamente assorbiti dalla trasformazione della farina in pane: dai grandi contenitori, dove la farina è convogliata nei sacchi, all’impastatrice, alla macchina che taglia piccole pagnotte, fino al cuoco Andrea che ci ha insegnato a fare “la treccia”. 
I bambini sono stati protagonisti nel lavorare ognuno il proprio impasto. I panini liberamente realizzati dai bambini sono stati consegnati il giorno seguente e gustati a casa. La mamma di Asia che lavora al forno ha aggiunto un aspetto ancora più emozionante e veritiero all’esperienza, facendo esprimere ad alcuni bambini il desiderio da grande di fare i fornai.

Le nostre esperienze e racconti al forno “Romagna”
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La rielaborazione grafica dell’esperienza al forno
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Verifica del percorso svolto:
La scelta di promuovere esperienze concrete è stata ben accolta dai bambini, eccitati per la gita imminente.
La trasformazione dei cibi e l’assaggio hanno dato risultati positivi, specialmente la preparazione del soffritto con i piselli, di solito poco graditi ai bambini. Invece tutti lo hanno assaggiato.


L’intento di questo lavoro è stato anche quello di promuovere il racconto che il bambino propone in famiglia e in tal senso si è cercato di creare nuove occasioni di dialogo con i genitori sulle esperienze vissute a scuola.






